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Brasile, 
terrìbile 
siccità 

BRASILIA — Se dovesse conti
nuare, la siccità che ha colpito 
dieci Stati del nord-est brasi* 
liano potrebbe provocare, en> 
tro un anno, tre milioni di 
morti. La terribile denuncia è 
stata fatta dal cardinale arci* 
vescovo di Fortaleza, Aloisio 
Lorscheldcr, sulla base di stu
di elaborati dalle diocesi della 
regione. Preoccupata dal pro
lungarsi della siccità e dalle 
scarse risorse messe a disposi
zione dalle autorità la Confe
renza nazionale dei vescovi 
brasiliani ha deciso di pro
muovere un progetto d'emer
genza per il nord-est. Contem
poraneamente la Chiesa solle
citerà una diversa politica a-
gricola. «Il male peggiore della 
siccità — ha detto il cardinale 
Lorscheldcr — sono I grandi 
agricoltori che approfittano 
della situazione per impadro
nirsi delle terre dei piccoli pro
prietari, costretti a fuggire 
non avendo più risorse». 

Pellegrino, 
il governo 
minimizza 

ROMA — Il governo tende ad 
escludere che il tentato assas
sinio del consigliere comunale 
comunista Vittorio Pellegrino 
(Il agosto, Baronlssl in pro
vincia di Salerno) abbia un 
movente politico o camorristi
co. •Probabilmente si è tratta
to di un tentativo di rapina — 
ha detto ieri mattina alla Ca
mera, con accenti minimizza
toti il sottosegretario de all'In
terno Marino Corder — anda
to a vuoto perché nella spara
toria intlmldatrice c'erano 
scappati dei feriti e I malvi
venti, spaventati, hanno ri
nunciato all'impresa». Replica 
assai severa della compagna 
Flora Calvanese, -'he ha criti
cato lo scoperto tentativo di ri
durre la portata dell'accaduto. 
Nessuna meraviglia, d'altra 
parte: Vittorio Pellegrino è 
stato Interrogato dagli Inqui
renti solo quindici giorni dopo 
l'attentato e solo dietro Insi
stenti sollecitazioni. 

Scacchi, Ribli rimonta 
col bianco e ora è 

alla pari con Smyslov 
Nostro servizio 

MOSCA — Prima dell'inizio del match Smyslov-Rìbll le possibili-
tà del grande maestro sovietico, stando al pronostici del compu
ter, costituivano il 60 per cento contro il 40. L'ex-camplone del 
mondo Boris SpasskiJ non è. Invece, per niente d'accordo: «Sono 
sicuro al 100% della vittoria dello scacchista sovietico», ha di
chiarata Questa disputa dell'ex-camplone con la macchina cal
colatrice continua, ma Intanto Smyslov ha perso la seconda 
partita e il punteggio è sul pari: l a i . Giocando con il nero 
Smyslov ha scelto il sistema di Bogoliubov nella difesa nlmzoin* 
diana, sistema nolo dal 1913. Alla quarta mossa egli ha adopera
to un'idea Inventata più di 20 anni fa da un suo «secondo», 
Averbach. Cosi è avvenuto che alla 15' mossa si è creata una 
posizione che somiglia, per la sua struttura, ad una delle varian
ti della apertura catalana. Alla 16* mossa Ribli ha tentato di 
recuperare l'iniziativa con una risoluta mossa In avanti del pe
done di donna. Smyslov, tuttavia, è riuscito a catturare il centro 
di pedoni del bianco e, contemporaneamente, a bloccare la liber
ta di movimento del bianco sull'ala di donna. Allora Ribli ha 
dato il via ad una Iniziativa su un altro settore della scacchiera 
e precisamente su'ala di re. Alla 25* mossa Smyslov ha cambiato 
il suo cavallo, che eseguiva l'importantissima funzione di •bloc-
catore» con un cavallo dell'avversario, piazzato anch'esso assai 
vantaggiosamente. Dopo la malaccorta 26' messa del nero, il 
bianco ria formato un intrico di complicazioni tattiche, di cui 
Smyslov ha sottovalutato le conseguenze nel suol calcoli. 

Vladimir Petersen 

ItOMA — Il nuovo padre generale del Gesuiti, l'olandese Peter 
Hans Kolvenbach. a destra, con padre Giuseppe Pittau durante 
la conferenza stampa di Ieri 

Sanremo, un ciclone sul pentapartito 
Nostro servizio 

SANREMO — Stavolta il 
banco rischia di saltare dav
vero. Il sindaco Osvaldo 
Vento, convocato per cinque 
ore dal giudice, è rientrato a 
Sanremo, ma nessuno sa 
dove sia. «Non è possibile 
parlargli — spiega li capo di 
gabinetto dottor Antonio 
D'Amore —: abbiamo rice
vuto disposizioni precise di 
non autorizzare incontri 
con I giornalisti. Forse lune
dì 11 sindaco rilascerà una 
dichiarazione: prima di allo
ra è Inutile tentare di pren
dere contatto». 

La circostanza di maggior 
rilievo è proprio que-
stail'lmprovvlsa eclisse de
gli uomini più rappresenta
tivi del pentapartito. I tele
foni pubblici e privati squil
lano a vuoto. Soltanto II se
gretario comunale della DC, 
Vincenzo Bari!, ha detto che 
•la situazione è troppo deli
cata perché sia possibile 
una valutazione politica a 
caldo. La direzione cittadi
na si riunirà lunedi» e allora 
si vedrà che cosa fare. Anco
ra più impenetrabile Bruno 
Marra, socialista, vlceslnda-
co e assessore ai lavori pub
blici. -Non posso dire nulla, 
afferma, perché non inten
do violare 11 segreto istrut
torio». Eppure vi sono aspet
ti politici e morali che van
no oltre ia vicenda giudizia
ria: sarebbe difficile soste
nere che l'avventura delia 
casa da gioco abbia avuto e-
slti particolarmente brillan
ti. vuole commentarli li vl-
ceslndaco? Non vuole, «al
meno per il momento». 

In realtà sono ormai trop
pe le domande senza rispo
sta. «Il primo capitolo stra
no — ha detto ad un giorna
lista 11 dottor Domenico 
Rlccomagno. già presidente 
della Corte d'Appello e ga
rante della commissione d' 
appalto per il Casinò — fu la 
scomparsa di venti concor
renti iscritti in un primo 
tempo alla gara». Chi erano 
questi concorrenti e perché 
scomparvero? Nel gennaio 
del 19821 nomi che correva
no sulla bocca di tutti erano 
quelli di Giorgio Borlettl, 
Berlusconi, l'arabo AbduI 
Safir, la Ball Manufacturing 
Company di Chicago, Il vi
cepresidente della Caesar 
World Incorporatlon di Las 
Vegas Peter Schweltzer, il 
gruppo americano Lowes, 

I due de arrestati hanno violato la 
legge sul finanziamento dei partiti 
Andreaggl e AccinelH sono accusati anche di corruzione aggravata - Il secondo deve 
rispondere di associazione per delinquere di stampo mafioso - Storia del casinò 

MILANO — Gii arresti dei due amministratori comunali de di 
Sanremo. Roberto Andreaggi e Stefano AccinelH, sono stati con
validati Ieri sera ai termine di una seconda lunghissima giorna
ta di interrogatori cui I due sono stati sottoposti dopo che gli altri 
amministratori, a loro volta interrogati come testi, erano tornati 
a casa. 

Anche Andreaggi e Accinelli, rispettivamente consigliere co
munale e membro della commissione d'appalto del casinò e as
sessore ai lavori pubblici, erano giunti a Milano nella stessa 
veste, ma allo scadere della prima giornata erano stati trattenuti 
In arresto. Evidentemente le loro dichiarazioni non erano sem
brate convincenti al magistatl, che hanno deciso di riascoltarli. 
E infatti dalla mattinata fino a tarda sera sono stati nuovamen
te sottoposti a stringenti domande, fino a che le loro posizioni si 
sono definite. Ora essi sono formalmente accusati di violazione 
della legge per il finanziamento al partiti, di corruzione conti
nuata e pluriaggravata e il solo Accinelli di associazione per 
delinquere di stampo mafioso. Per questi ultimi due reati sono 
già finiti infialerà altri 24 personaggi, tra gestori del casinò di 
Campione, Sanremo e Saint Vincent, e amministratori locali 
(sindaco, vicesindaco e assessore di Campione, un ex assessore 
regionale de dela Valle d'Aosta). 

Le accuse contro i due nuovi imputati si riferiscono evidente
mente alla oscura vicenda dell'appalto del casinò di Sanremo 
alla SIT (Società Incremento turistico) di Michele Merlo (già in 
carcere a sua volta). 

tertlno Alain Delon e Frank 
Inatra. Invece, nonostante 

l'affare fosse tra 1 più ghiot
ti, alla fine si ritrovarono 
soltanto In due: Borlettl e 
Merio. 

•All'apertura delle buste 
— spiega Rlccomagno — mi 
colpì, più ancora dell'esul
tanza della signora Borlettl, 
il vero e proprio shoc di cui 
erano preda sindaco e asses
sori». Aveva vinto Borlettl, 
ma, stranamente, dopo un 
ricorso al Tar la spunta 
Merlo. Borlettl, nel frattem

po, aveva ricevuto minacce. 
Ma quel Merlo 11 — chiede 11 
cronista — non era già In o-
dor di mafia? «A naso si sen
tiva qualcosa», risponde 
Rlccomagno. Poi riepiloga 
tutte le tappe di questo pa
sticcio «incredibile» (l'agget
tivo è del ministro dell'In
terno Oscar Luigi Scalfaro), 
fino all'accordo privato fra i 
due concorrenti. E aggiun
ge: «Come magistrato mi so
no sempre domandato, per
plesso, se un'amministra
zione pubblica può legittl-

Stefano Accinelli 

inamente ricorrere a questo 
tipo di transazioni». 

«La verità — osserva Pie
ro Parise, leader del rag
gruppamento Indipendente 
"Nuova Sanremo" — è che 
tutto II comportamento del
la giunta è stato tale da far 
ritenere, fin dal principio, 
che si volesse giungere co
munque a una sola conclu
sione: consegnare ad ogni 
costo il Casinò alla società 
dell'ingegner Merlo». Oggi i 
sanremesi, dopo gli arresti, 

I si potranno attribuire tutte 

Roberto Andreaggi 

le emozioni e tutti i senti
menti tranne uno: lo stupo
re. L'interrogativo più ricor
rente è se la giunta voglia 
decidersi a dare finalmente 
le dimissioni'e quali siano, 
soprattutto, le reali dimen
sioni dell'«affalre». Il 21 lu
glio 1981 osservava su «l'U
nità» Gino Napolitano, ca
pogruppo comunista in 
Consiglio comunale: «L'a
zione criminosa può nascere 
sul tavoli da gioco (il riferi
mento era alla grande truffa 
che vide coinvolti croupier 

St. Vincent, parte l'indagine voluta dal PCI 
AOSTA — I rapporti della Regione Valle 
d'Aosta con le società dì gestione del Casi
nò di Saint Vincent (la Sitav e la Saiset) 
verranno verificati dalla Commissione con
siliare Affari generali allargata ai capigrup
po; la commissione indagherà anche culi' 
assetto societario di Sitav e Saiset, verifi
cherà la congruità dei controlli regionali 
sulla casa da gioco ed esaminerà eventuali 
altre possibilità di gestione del Casinò: 

questo il contenuto di un ordine del giorno 
approvato dal Consiglio regionale riunito 
in seduta straordinaria. Solo due consiglie
ri di Nuova sinistra e il MSI si sono astenu
ti dal voto. 

Il presidente della Giunta Mario An
drone — che ha respinto le richieste di 
dimissioni avanzate dall'opposizione come 
gesto chiarificatore — è stato alla fine co
stretto ad accettare la commissione d'in

chiesta, sia pure sotto altra denominazio
ne, proposta in Consiglio pochi giorni pri
ma del blitz al Casinò dal gruppo comuni
sta. Nel corso del dibattito il disagio della 
maggioranza è emerso in modo corposo. 

Da segnalare la sostituzione, alla presi
denza della Finaosta, di Sergio Ramerà con 
il commercialista Silvano Giansoldati. Ra
merà è in carcere, accusato di associazione 
a delinquere di stampo mafioso. 

noti e padrini Ignoti, n.d.r.) 
ma può avere come retro
terra 11 mondo della droga, 
del sequestri, del ricatti. La 
gestione pubblica offre delle 
garanzie, quella privata ha 
dimostrato di non darne 
nessuna». 

La conferma è nella storia 
di Sanremo: un gestore pri
vato del Casinò, 11 commen-
dator Soldalnt, venne di
chiarato fallito e messo In 
galera. Un altro privato, 
Pierre Busseti, titolare di 
una grande agenzia turisti
ca, coprì il Comune di debiti 
e si sparò In bocca. Un terzo 
seguì la stessa sorte, questa 
volta stroncato da un Infar
to, dopo essere fallito nono
stante si fosse assicurato 1' 
appoggio di illustri perso
naggi come Masseronl, re 
della gomma, e Battagline 
re degli Ippodromi. Il resto è 
cronaca recente e ancora in
compiuta. 

«Proprio perché conoscia
mo bene le vicende dei ge
stori privati — spiega Gian-
mario Mascla, consigliere 
comunale del PCI — come 
comunisti non abbiamo mai 
voluto partecipare a nessun 
organismo che avesse a che 
fare con l'appalto. Difficil
mente può essere considera
to legittimo l'operato di una 
giunta che prende una serie 

I decisioni pasticciate e 
contraddittorie. Indice una 
gara d'appalto per conse
gnare la casa da gioco al pri
vati, si rimangia l'esito della 
gara, porta llCaslnò al se
questro giudiziario, pro
muove una trattativa priva
ta e tutto senza mai riunire 
il Consiglio comunale. Per
ché l'ha fatto?». 

Scrive Luigi Cucchi In 
«Viaggio fra I tavoli verdi»: 
«La storia del Casinò di San
remo è la riprova che nes
sun romanzo può essere più 
fantastico della vita stessa. 
Alleanze, intrighi, nascite, 
improvvise morti, suicidi, 
immense fortune di fami
glie patrizie, tracolli finan
ziari sono gli ingredienti di 
questo lungo romanzo pieno 
di enigmi». Ora 11 romanzo, e 
non soltanto a Sanremo, si è 
arricchito di un capitolo 
nuovo, forse il più inquie
tante: risolvere tutti gli eni
gmi non sarà impresa di po
co conto. 

Flavio Michelini 

Delitto Caccia: come Chinnici e Imposimato? 
Esclusa la matrice terrorìstica per l'assassinio del procuratore della Repubblica di Torino - Gli inquirenti lavorano sulla pista 
mafìosa: non si esclude un collegamento con gli altri due omicidi - Hanno ucciso il magistrato per bloccare provvedimenti scottanti 

Dal nostro inviato 
TORINO — Bruno Caccia 
come Rocco Chinnici e Fran
co Imposimato? Pare pro
prio di si, anche se le Indagi
ni sul feroce omicidio ilei 
Procuratore capo della Re
pubblica di Torino non sono 
ancora pervenute a risultati 
certi. Afa Intanto la matrice 
terroristica rlene esclusa 
con assoluta nettezza. Oli 
stessi magistrati che all'In
domani del delitto si diceva
no sicuri che a compierlo e-
rano state le Br o comunque 
spezzoni di formazioni terro
ristiche. oggi affermano II 
contrarlo. 

L'omicidio, come si ricor
derà, venne eseguito la sera 
del 26 giugno, poco prima 
della mezzanotte. Bruno 
Caccia era uscito di casa sen
za scorta per fare passeggia
re Il proprio cagnolino. Dalla 
sua abitazione di ria Som-
macampagna si era avviato 
verso 1 vicini giardinetti. Lì 
era rimasto per una diecina 
di minuti, poi assieme al ca
ne. aveva ripreso la via del 
ri tomo a casa. Proprio allora 
scattò l'agguato. Da una 
macchina uscirono t killer 
che spararono per ammaz
zarlo. 

Titolare delta Procura to
rinese dal 6 febbraio del 1980, 
Il óott Caccia, quando era 

Sostituto procuratore gene
rale. a re va istruito assieme 
al giudice Giancarlo Caselli 
iìnchiesta sul sequestro del 
magistrato genovese Mario 
SossL Le Indagini erano poi 
state estese all'insieme 
dell'attività eversiva delle 
Br. D 'processone* al cosid
detti «capi storte/» Curclo, 
Franceachlnl. Semerta e al
tri, aveva preso ti via proprio 
a seguito della requisitoria di 
Caccia e dell'ordinanza di 
rinvio a giudizio di Caselli 

'Nemico storico* delle Br, 
quando Caccia venne ucciso 
apparve logico addebitare le 
responsabilità al terroristi. 
Epperò, a parte le rivendica
zioni telefoniche che aveva
no carattere depistante, non 
solo da parte delle Brigate 
rosse non pervenne alcun 
documento, ma addirittura, 
dalle gabbie del processo di 
Torino, giunse dopo una 
quindicina di giorni una sec
ca smentita. Evidentemente 
f brigatisti, dopo un periodo 
di silenzio 'tattico*, riusciti a 
stabilire un contatto con l'e
sterno, erano giunti alla si
curezza di poter annunciare 
pubblicamente la loro estra
neità. Naturalmente, Il mon
do del terrorismo non è fatto 
delle sole Brigate rosse, e 
qualche dubbio sulla matri
ce del delitto può essere an

cora mantenuto. SI può dire, 
però, che la sigla del terrori
smo è la mino probabile. 

La mafia, dunque? È que
sta la tesi che trova largo 
credito negli ambienti giudi
ziari. Ma che cosa vuol dire 
mafia? E per quali ragioni la 
mafia avrebbe avuto interes
se a sopprimere Bruno Cac
cia? Come titolare della Pro
cura, 11 dottor Caccia, ovvia
mente, ha seguito diretta
mente tutte le Inchieste del 
suo ufficio. Era nel suo stile 
Interessarsi attivamente di 
tutte le Indagini seguite dal 
suol sostituti. Non per soffo
carli nella loro autonomia o-
perativa. Tutto ti contrarlo: 
per orientarli e stimolarli. 
Bruno Caccia era un punto 
di riferimento sicuro per 1 
magistrati della Procura. E 
quindi lo era stato sicura* 
mente anche per 1 sostituti 
che hanno seguito le Inchie
ste sul terrorismo, sul con
trabbando del petroli, sulle 
tangenti elargite a pubblici 
funzionari. E In queste In
chieste che deve essere cer
cato Il perché dell'omicidio? 
Nessuno si sente di escluder
lo. Ma può esserci altro? A 
quest'ultimo interrogativo 
(che può essere la chiave del 
delitto) è più difficile rispon
dere. 

Comprensibilmente, su 

questo capitolo gli Inquirenti 
sono molto riservati. E tutta
via, per capire se può esserci 
un legame con gli omicidi 
del giudice Chinnici e del 
fratello Jel giudice Ferdi
nando Imposimato, dovrem
mo conoscere di quali atti, 
nell'ultimo periodo della 
propria vita, il procuratore 
Caccia si Interessava. La do
manda, Insomma, è questa: 
Il dottor Caccia stava per 
promuovere una qualche a-
zlone penale? Se sì, è su quel
la strada che potrebbero es
sere acquisiti gli elementi 
decisivi per giungere all'ac
certamento della verità sull' 
omicidio e sul perché. 

C'è anche chi pensa a un 
delitto assai sofisticato. Cac
cia sarebbe stato ucciso per 
rompere una produttività 
dell'ufficio ritenuta molto 
pericolosa da parte della cri
minalità organizzata. Uomo 
rigoroso, professionalmente 
molto capace, fermo nelle 
decisioni, ligio soltanto alla 
legge e rigido fare paura a 
molta gente. Un convergen
za di Interessi criminali po
trebbe avere armato la mano 
degli assassini. I mandanti, 
cioè, avrebbero ordinato l'o
micidio nella convinzione, 
tutfaltro che campata In a-
ria, che eliminando una gui
da tanto temibile di quelT'ur-

Bruno Caccia 

fido, 1 loro sonni avrebbero 
poturo essere più tranquilli. 
La test non è soltanto sugge
stiva. SI sa, infatti, chegltln-
treccl tra I vari tipi di crimi
nalità organizzata e la delin
quenza comune non sono 
una astrazione. Basta scor
rere gli atti processuali delle 
varie Inchieste promosse 
dalla Procura torinese per 
convincersene. 

Il fatto curio, comunque, è 
che quell'omicidio una ra-
glorie doveva averla. Ma qua
le? Il consigliere istruttore 
Rocco Chinnici è stato am

mazzato per motivi assai 
precisi, legati alle sue Inchie
ste sulla mafia. Stessa consi
derazione vale per Franco 
Imposimato, ucciso al posto 
del fratello. Tutti e due, fra 
l'altro, sono stati assassinati 
dopo Caccia. Chinnici il 30 
luglio e Franco Imposimato 
Vìi ottobre di quest'anno. 
Per entrambi la matrice ma
fiosa del delitto appare certa. 
Ma per Caccia? Negli ultimi 
giorni, quando è scoppiato lo 
scandalo del casino, c'è chi 
ha ventilato l'ipotesi di una 
connessione fn quella In
chiesta e l'omicidio del Pro
curatore torinese. Una ipote
si come un'altra, ma niente 
più. Non pare. Infatti, che al
lo stato del fatti vi siano ele
menti per dare corposità a 
quella Ipotesi. 

E allora si torna alla do
manda già posta. DI che cosa 
si stava Interessando negli 
ultimi giani della sua vita 11 
Procuratore Bruno Caccia? 
Per noi l'Interrogativo non 
può che restare senza rispo
sta. Ma gli Inquirenti su que
sto capitolo è presumibile ne 
sappiano assai di più. Se è 
cosi, è auella la strada che 
può portare a smascherare I 
mandanti di quell'atroce as
sassinio. 

fbtoPMiucd 

I gesuiti: continuiamo la strada 
di Padre Arrupe, non ignoriamo 
miseria, emarginazione, guerre 

ROMA — -La strada Intrapresa dalla compa
gnia di Gesù 20 anni fa e che è stata fortemente 
ispirata dalla leadership di Padre Arrupe era 
veramente la via giusta. Essa 6 stata ora conso
lidata in modo dinamico». Con queste dichiara
zioni, il nuovo superiore dei gesuiti, Padre Pe
ter-Hans Kolvenbach, eletto all'alta carica il 13 
settembre scorso, ha voluto fugare ogni ombra 
verso il suo predecessore. Cosi come ha sottoli
neato che da parte di tutti i quasi 27 mila gesui
ti c'è stata grande soddisfazione quando la com
pagnia è tornata alla normalità dopo quasi due 
anni di stato commissariale voluto da Papa 
Woytjla e soprattutto dall'ala conservatrice va
ticana. Quest'ultima non aveva mai accettato 
le aperture culturali di Padre Arrupe e l'impe
gno per la giustizia sociale e la pace. La 33* 
congregazione generale — ha detto Padre Kol
venbach — ha operato un consolidamento di
namico della linea precedentemente seguita». 
D'altra parte — ha osservato — «l 200 delegati 
non erano certamente ciechi davanti ai proble
mi che tale corso ha comportato nel passato o 
potrà comportare nel futuro» soprattutto In ri
ferimento all'impegno in situazioni drammati
che come l'America Latina. I gesuiti però han
no compiuto — ha precisato il nuovo superiore 
per rispondere ai rilievi del Papa e della Santa 

Sede — «uno sforzo considerevole per indivi
duare le cause di certi eccessi». In sostanza per 
il futuro non sono in discussione «le scelte dell' 
ordine per la giustizia e per la pace» ma occor
rerà evitare che il gesuita priviteli le scelte so
ciopolitiche rispetto alla sua funzione di sacer
dote. I documenti finali che riflettono questi 
orientamenti sono stati approvati all'unanimi
tà, non solo, dal 200 delegati, ma anche dallo 
stesso Giovanni Paolo II. II pieno accordo sul 
fatto che «i religiosi non devono chiudere gli 
occhi davanti alte categorie sociali emarginate 
e alle regioni Immerse nella miseria come ri
mane primario l'impegno per la pace special
mente oggi». La fedeltà al Papa resta natural
mente un fatto fondamentale. Ma Padre Pit-
taun che assisteva il superiore, ha chiarito con 
un proverbio giapponese il legame dialettico 
tra Papa e gesuiti: -I bambini capricciosi sono 
sempre i più amati». Olandese di nascita, Padre 
Kolvenbach è stato per molti anni in Libano. 
Sollecitato a pronunciarsi su quanto accade in 
quella regione ha detto: «Il Libano ha festeggia
to nel silenzio e nel dolore il 40° anniversario 
della sua indipendenza. Devo vedere con dolore 
che la collusione dei paesi vicini, la lotta per 
l'egemonia delle grandi potenze colpisce la 
struttura stessa dello stato libanese» 

Alceste Santini 

Ecco la nuova pillola 
A basso dosaggio, 

l'ha scoperta una donna 
Il nuovo farmaco sarà nelle farmacie a partire da febbraio 
L'inventrice è una scienziata tedesca, Ursula Lachnit Fixson 

MILANO — È una signora 
tedesca, bionda, sulla cin
quantina, la creatrice della 
•pillola trifasica», il nuovo 
contraccettivo orale, più per
fezionato per il suo basso do
saggio ormonale. La dotto
ressa Ursula Lachnit Fixson, 
una ginecologa che si dedica 
da circa venti anni allo studio 
degli ormoni sessuali femmi
nili, ha presentato la «trifasi
ca», ieri mattina, nel corso di 
•Milano-Medicina», la mani
festazione organizzata dal 
«Corriere medico», che si sta 
svolgendo ormai da una setti
mana. 

In effetti, questa pillola è 
nuova solo per noi (in Italia 
entrerà in circolazione nel 
prossimo febbraio), perché è 
già in uso da quattro anni 
nella Germania federale e da 
tre in Inghilterra ed è stata 
adottata anche in Spagna. 

•Quando ho iniziato le ri
cerche sugli estrogeni e sugli 
ormoni progestinici — ha 
spiegato Ursula Lachnit Fi
xson — si trovavano in com
mercio preparati ad alti do
saggi. Sono partita, quindi, 
da due considerazioni: in
nanzi tutto, la necessità di 
diminuire le dosi, sia degli e-
strogeni, che erano stati 
messi in relazione con il ri
schio cardiovascolare, sia 
dell'ormone progestinico, 
che può essere coinvolto nel
l'insorgenza di fenomeni 
trombotici. In secondo luogo, 
ritenevo sbagliato ricorrere 
ad una pillola a dosaggi fissi, 
quando invece esistono fisio
logicamente. durante il ciclo 
mestruale, delle fluttuazioni 
ormonali: 

La «pillola trifasica* è sta
ta, quindi, costruita in modo 
da «mimare* la sequenza na
turale degli eventi nell'ovaio. 
Le fasi da considerare, infat
ti, sono tre: quella postine-
struale, in cui si ritrovano po
co estrogeno e poco progesti
nico; quella preovulatona, in 
cui aumenta l'estrogeno e, in 
misura minore, anche il pro
gestinico; e quella preme
struale, in cui ridiscende l'e
strogeno e aumenta invece il 
progestinico. Cosi avviene 
normalmente nella donna; e 
così è per il contraccettivo o-
rale a tre fasi, cioè a dosaggi 
ormonali differenziati. Il pre
parato sarà di 21 confetti, di
visi in tre serie di differenti 
colori, e la sua assunzione 
comporterà un apporto men
sile di ormoni che e di 2.6 mil
ligrammi, pari alla meta circa 
della dose che anni fa veniva 
assunta in un solo giorno. 

Come si diceva, 0 rischio 
che comporta la pillola è so
stanzialmente quello vasco
lare. Si deve, quindi, valutare 
con attenzione se la pillola è 
il metodo contraccettivo più 
indicato, quando si avverto
no o si sono verificati in pas
sato disturbi vascolari trom-
boflebitici e di ipertensione; 
oppure nei casi di obesità e di 
ditbete. 

•Afa è fuori discussione — 
ha affermato il professor Pier 
Giorgio Crosignani, direttore 
della IV Clinica ostetrica e 
ginecologica dell'università 
ai Milano — che il contrac
cettivo orale è in una donna 
sana il mezzo più tranquillo 
che ci sia. E la "pillola trifa
sica", in particolare, ha il 
vantaggio di ridurre, da una 
parte, il rischio vascolare, 
grazie alla dose più bassa dei 
due ormoni, e dall'altra r."n« 
cidenza di emorragie inter-
mestruali, grazie al dosaggio 

I differenziato*. 

Comunque, anche se la pil
lola è tra i metodi di più effi
cace contraccezione e gode di 
un rapporto rischi-benefici 
decisamente favorevole, va 
precisato che nelle donne fu
matrici, oltre i 35 anni, essa 
può essere rischiosa. 

Nel complesso, dalla metà 
degli anni 60, i progressi 
compiuti per ridurre sempre 
di più i dosaggi ormonali nel
la pillola sono stati enormi. 
Quello attuale sembra aver 
raggiunto un valore limite, la 
soglia oltre cui sarà difficile 
andare. 

Questi perfezionamenti si 

accompagnano anche ad una 
maggiore diffusione della pil
lola: oggi, nel mondo, sono 
100 milioni le donne che ne 
fanno uso. Anche se, ovvia
mente, con notevoli dislivcHi 
da paese a paese. In Europa il 
primato è dell'Olanda, dove, 
su 100 donne fertili, sono 35 a 

I(rendere la pillola. Seguono 
a Germania federale e lo 

Francia (32), l'Inghilterra 
(25) e la Spagna (16). Gli Sta
ti Uniti sono a quota 18. E in 
Italia? Qui siamo partiti da 
dati molto bassi e ora siamo 
appena a 6. 

Giancarlo Angelonl 

Sanità, anche a Torino 
una pioggia di arresti 

TORINO — Una tempesta giudiziaria, dopo quella romana, 
si sta abbattendo da qualche giorno anche sugli ospedali tori
nesi. Otto persone sono agli arresti, altre tredici colpite da 
comunicazioni giudiziarie nell'ambito di due distinte Inchie
ste della Procura della Repubblica, culminate In altrettanti 
blitz: decine di carabinieri giunti all'improvviso nelle sedi del 
Centro Traumatologico di Torino e degli ex-manicomi di Col
legno e Grugliasco, hanno perquisito 1 locali e portato via 
casse di documenti. 

Gli sviluppi più clamorosi si sono avuti a Collegno e Gru
gliasco con ben sette arresti. Spicca quello del direttore am
ministrativo Giacomo Valente. Gli altri sono infermieri e im
piegati, oltre ad una commerciante che riforniva gli ospedali 
gonfiando le fatture. L'accusa più ripugnante è, per alcuni, 
Tessersi appropriati del patrimoni del degenti Incapaci di 
Intendere e di volere, la cui gestione era loro affidata. 

L'inchiesta sul CTO (tredici comunicazioni giudiziarie oer 
reati che vanno dalla semplice omissione di atti d'ufficio sino 
al peculato, oltre all'arresto di un Infermiere per furto) vede 
tra gli Imputati li presidente della USL torinese Aldo Olivieri. 
La sua, tuttavia, parrebbe una posizione marginale. Altri 
stanno ben peggio, come II prof. Giancarlo Angela che avreb
be gestito In maniera Illecita 11 laboratorio d'analisi. Da un 
lato ci sono esami medici «compiacenti» verso certi detenuti; 
dall'altro analisi effettuate al CTO ma accreditate ad un la
boratorio privato, 11 «Lamba». Per quest'ultima vicenda è ac
cusato di peculato anche l'ex-presidente del CTO Donato Me
da. 

Novità potrebbero arrivare ancora nel prossimi giorni. 

Il tempo 
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